Egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni
Sabato dell’amore universale
Carissimo/a,
Gesù Ha lasciato se stesso come unico e solo modello da seguire. “Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime”. In ogni cosa che ci accade, che è contro di noi, che ci sommerge e come grosso macigno ci stritola e ci schiaccia, la mitezza vede Dio che la permette per la nostra più grande santificazione, per la nostra più grande crescita spirituale. Egli lascia che le cose avvengano perché noi manifestiamo al mondo quanto grande è il nostro amore per Lui. La mitezza per questo ha bisogno di una potentissima luce di fede per vedere la permissione di Dio in ogni cosa. 
Dio è il Signore della nostra storia. Lui ha in mano il governo dell’intera nostra vita. Se Lui permette che il male fisico si abbatta contro di noi, oppure che la tentazione venga al nostro attacco con dardi infuocati e raffiche furenti, è il segno che giunto per noi il momento di dare prova del nostro valore morale, della forza del nostro spirito, della resistenza della nostra anima. Se cadiamo, attestiamo al mondo intero la nostra piccolezza, la pochezza della nostra statura cristiana, l’assenza di fede, la mancanza di carità, la scarsa speranza che ci anima. Ogni cosa che avviene per noi è grandissima rivelazione. Ci mostra il nostro stato spirituale. Ci dice quanto valiamo, quanto pesiamo, quanto crediamo, quanto siamo cresciuti, quanto ancora dobbiamo crescere, quanto ci dobbiamo migliorare.
La mitezza è virtù che agisce in noi, se corredata di una possente fede, da una infuocata carità, da una invincibile speranza, da una globale sapienza che dovrà essere per noi prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Senza l’aiuto continuo di queste sette virtù, la mitezza alla fine risulterà ben debole, incapace di sostenerci, inferma e vacillante. Basta un piccolo soffio di leggera tentazione o di prova appena accennata e cadiamo. Ogni giorno constatiamo che anche la presenza di una persona, senza che nulla ci faccia, ci fa cadere. Questo significa che siamo senza alcun apparato di virtù in noi. Quanto facciamo, lo facciamo perché connaturale in noi, ma non per crescita spirituale forte. Siamo di santità acerba, immatura, semplicemente appuntata sulla nostra pelle, pronta a sparire alla prima leggera quasi invisibile prova o tentazione. O cresciamo nelle virtù, o mai ci potrà essere vera santità in noi. 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

L’umiltà porta sempre la propria vita nella volontà di Dio, in una obbedienza ad ogni sua Parola. L’umile non si chiede perché non si debba opporre al malvagio. Non si oppone perché Cristo Signore lo comanda, lo vuole, Egli stesso non si è opposto. A chi lo ha costretto a fare un miglio con Lui, Lui ha risposto facendone due, portando sulle spalle il pesante legno della croce. Sul Golgota si è spogliato sia della tunica che del mantello. È rimasto nudo. Nudo si lasciò inchiodare al legno e nudo fu issato, come spettacolo dinanzi al mondo dei Giudei e dei Gentili. Il Padre gli aveva chiesto tutto ciò e Lui ha obbedito. Lui veramente è umile di cuore, di mente, di intelligenza, di volontà. È umile in tutto il suo essere.
L’umile non si chiede, non condanna, non giudica, non mormora, non è parziale, non è fazioso, non è partigiano, non è schierato, non è interessato nel praticare il suo amore. Gesù gli dice di amare tutti, sempre, con amore grande, senza risparmiarsi in nulla e lui consegna tutta la sua vita a questo amore. Non vuole che il suo amore passi attraverso la sua intelligenza. L’intelligenza potrebbe renderci disobbedienti. L’umiltà invece mai ci rende disobbedienti, perché essa è immediata obbedienza. Si ascolta, si obbedisce, si esegue il comando, si compie l’opera, si ama. L’amore per obbedienza è perfetto, perché è sempre ascolto del Signore, anche nelle forme e nelle modalità. Nell’obbedienza niente è dall’uomo, tutto invece è dalla volontà del Padre nostro celeste. È il Padre la garanzia, la verità, la sapienza del nostro amore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questo purissimo amore. 
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